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Pèrchè la presente Memoria possa pih faciìinente erier 
letta , lUibiama creduto di farla brevistima , e per co- 

dettaglia fuflTX aotiùe , e. fatti , eh' Essa contiene 
r abbiama corredala di iVbfc , e dù prineipali Poca- 
mwti , che gli ifnon dì iw^o . 
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M E M 0 ai X 

SULLA 
CWIVERSITA' DEGÙ SIUDJ 



FERMO 



I J-i Emtaeiittisima , eRcTcrcndisiima Sìg. Cardinale Cesi- 
re de CoM BraDeidoro Ardicìcovo , e Prìncipe ili Fer- 
ma , il qaalB Bile Xaase R:ip prese manze dellu l'^isloriile 
sua Digoilà quelliaocor ritmaci, ili Presideoli! all' Uni- 
Tersiti degli Sludj (0 , lù btn sollecltD di cotrispondu- 
le ampiamente , e secondu b stia sapienza (s) , alle pre- 
mure, che la Sdgra Congrogn^.lDiie da Nostro Signore Vapa 
Leone XII. deputala alla pubblica Eiluca^ione Billslrusia- 
|w della Gioventù dello Staio gli aTsuiò (3) per cono- 
•un lopreiatto r Inttiiii£Ìoiie , e le Readiie peuediilada. 
quelmpettabile SiaUlimeiito . 

«Sdlbeneil Oegniaiima Porporato non lasciaste cosa atcìi- 
^^ a deiiderare io proposilo delle ricevine liceiclic , ciò 
nonoitante noi Prefetti agli Studj in ly.i^v,,, C/.:^ . di piiia^ 
^dal Consiglio Comunitjlìva ( ,) a l'.i. u^[u in Uoin i 

per ollenerne la Carnei vaz.ionc , abbi.Muri irm.ilo ijei'':,~ino 
per più certe norma non solo della ><iUo<l,tl,i ^i^f^ii, C^v-i^ie- 
geziune , ma di chiaoiue altro dovrà cooperali) alLi leli- 
' A ella . 



. <i) C<>n quoti qiiiliE«»«Hrn»ciinr»iidi;,..>Do<iln>ic,u r.^M^r:,, in 
C«nÌFK<lJlllllLlHfB<U(H.lgnl>, mI iliri Ui-.di ■.cr„l^,mo. ; ^..il Ai- 

MUit<'ÌISiHi)iBBPiiiileBeeBaalGKÌsVIII.co1l...u^ll.'ll> >^T,, imi.. 
(«U e«iihmiin.>ia I ««..rin' PBMtSci Ni^.uló V., (.li.io Ili., Sl- 
■I" V. .« perfino Pro VII. «I M» Moia IToj.oK i3. Arp.io iSo+. , <! 
Sovnnn nticcilmaii. Dkcmliri iSiS. ' I 




tu (Jiii ivrenni medili lU i Dìi^hì lo.Gcnniua . > ig. Ftbnro i3<i4. • «IT 
DJIjas its'iuli li ricfniu diirirciKKori. udu rtlnKS della liEOICI 
Caucdn , che t -uimioi dc^ieovi HEtnlnmeaU , di rulAllainl , itomi- 
>» per la mena Videnl iperU Dtlli Feriali» UirivcriilL 

tì) Cat Riulanma dal siona ^ Mfru iSit Snt*rM"«iB>> rinMwli|). 



clli delte Lettere in queiti PonlcdcU Jamin] , il riunirci 
in un sai pualo di vi^ta , luetiianle questa Memoria , lut- 
to ciò che risgaarda Ja Universitì , grondo oggetto di amo- 
re tino a'Padii noilri più amichi. Noi la dividciemiy in 
duE Pani : Esponendo nalla Primj ii sua Olitine ed h'i- 
lichilù , ne fartnio ciiilra ia canlinun c.ijtiiii/.a dufacitc 
il temporale tlegime dei Suceesiori di San Piuiro ; e proce- 
dendo nella Seconda a narrare lutti i rcl^tlrl fatti accadu- 
ti lOltoil Pon liticato di Pio VII. di Santa iMemoria ciioia- 
(treremo , che tutt' ora a'aiitie la coavaaìente Dolaùoae» 

PARTE PRIMA 
ORIGINE, ED ANTICtUTA." 



' 5 M-ia breTÌiì,cbe Ci liamo proposta, ci tìcIo qui il rìCsrira nl- 

del Vescovo Lupo in i:4.:lui/.1oi.,;' ,ld C.wimi: del Con-' 

nó'sM.™!^)' ' ' '"' '\ 

i Pria ci pi aremo bensì dal Rugno dsll' Imperatore LotarìoL i 
ìL qaaÌB piena del psasioro di feiii:ilare i iDoi Sudditi 
ÌBiIitu) oiroa r &aaa 817. , e coafoTOlb In tlirarrì iDÒf;!!!' 
d'ilslla Stabilimenti di Pubblica Irtrnsione.'lalbniuitò' 
Egli dello Scuole apèrte in Fermo tra Anni adtliett^} dal 
VeicoTU Lupo, non solo le applaudi, ma le ampliò i ed 
al grado elBTOlIc di pubblica Univeriiià i iiigiunj;endo 
cKb ad appren derc in Ff rmo le buono Dottrine si re cris- 
to non toto la Gioyqniù di quella Frotincia , e delle Città 
vicine, e Uniliine , ma quella altresì di tulio il Ducato, 
e della Città di Spoleto (S; ■ 
5 AnmenlaiesI però nel corso di cinque , e più Secoli le uma- 
ne cognizioni, non più sembrarono corrispondenti al liì- 
•OEOO le Cattedre, che i a Fermo ricoooaceano l'Origini: 
dal VeiCOro Lupo, e dall' Imperatore Lotario, e eha 
avesno polulo durare intitle contro la forza itel tcrij- 
po diilruggitore di tutte In cose. Fu perciò , elle d Som- 
mo Fonietice Bonifazio Vili persuaso , siccome ErIÌ era, 
che la Cini di Fermo piir la Geogralica sua posizione, 
perramenilA del Clima , [ler V abbudanza de Tiveri , fos- 



(5) Vedi t;Bwgi», Ooiilii.ilainpjlc iiiFer.nnnel ijSj.per LiiHririiuS'9*' 

(6) Vadi il Ci^iiol^ri; di LoIBcÌD riporuio dil HattlaA Bali* (U Operi s Ra- 
rnia IIAlirarLin Scrìplatu Timi. I. FiirL a. plg. l5l' 

Dallo Huiaiiiii , A«iitli.inatHii,.(U(»Hi in Oittm) Bà- it44- 

T-(V. p>5.546, ,~-nr~ 



«s anche il Paese pi6 iceoncro atli franiuililla degli Sm- 
l'i , non potonito eiicr iti turbali ii« ibU' aflluaozM 
(li! Foraslicri , ni ilal rumor del Commercio {7) , né dal 
timore di Carestiit , 0 iii cpiilemiche infezìooi , .decretò 
con Solsnne sua Bolla del tG. Gennaro t3a3. = Docu- 
mentì nifm. 1. = , cbo in Fermo foue noammente «ret. 
»Ib UnÌTersiià (8) del tutto unlEorme alla celebre Bdo- 
gottt , Onde In i|aoEto splendido Slubìlimento eoil di 
ScieoBe Teologi che (gl , e Legali, come di f ilwoQche , 
e di qunliÌTOglia altra utile Facoltl rcDaero allora prln.. 
cipalioente istruiti i Giova DÌ delta maggior parte del Fiee- 
no inferiore, quali farse 'non arrebbero avato mu ui 
Toloniì , né mezai di Imfeiinl a gtodia iii altra ben- 
ché vicina Città. 
S Ca lolo titolo di braviti che noi ci. atteniamo dal fiirpa. 
Tola dallo onorevoli Contenne , che accorduauo alla 
Bollaciiata rficcolb V. (ro) , e Caliiio HI- (11) Sommi 
PooteGcì 

7 Ma crederemmo di mancare al dover nostro tacendo quan- 
to operò in favore dello Studio Fermano l' ìnimottal Sf- 
ito V.. Pontefice Sommo 1 il cui nome virerà eternamen-- 
le cariitimo nel cuore di timi i Popoli del Piceno, e ne' 
Fasti Gloriosi di Santa Cliicìii , iVato i^gli nella Provincia 
Permana (ih) , ed elevaLo il dia Scile Vescovile di Fermo 
alla Cattedradet Piincipe 'Utgli Apostoli, non dimenticò 

viisimi derivavano alla Religione, e allo Stalo dal far^vi- 
.Tere i Popoli nell' ignoranzii delle Aili Liberali, e della 

Sciense Divine , ed Uniane , \a quali diretta dalla reni 
■pisi*, c subordinale ollii S^uiu RelrgioBB, sono Secondo- 



PanUficii Vondiiìaiig . Il hikIo Fauci dil nomiro i[i»tli> Dha i 



, con Boll. no. Aprile 1 



io Romano Lib.l. Cip.6., c = He^ 
ilgdj di Bonn Lih. 1. Cip. i. 
mal yeiau Dtlle ITnivenili lUlil' 
n, dtllE.quili miBciti ptninti* 



(la) Breiv '^tie tDcomineiji Co/^nila devotioma sditala Apnle i44t<i 
(11) Rreviche incomincii = Tania al ■Bcsiru sdauioaS' Gufilo i(55. , 

In Grolle a Mare, Inogo >n»ni»ìiBD . liiuntiul^ S|n>lfl> dell' AdciaV 

tic(iindliianiadip«olKiDic1UdiFcma< 



ancori 1' avrertimcnta ■ di Lmne X , netlaBurPrimi Co. 
ItiliiKianc , le IViiIrlci , e le \lunnc dcUo più cccellcnli 
tiitù . Convinto inultrc, chi: ben a ragiona II Poiitetico Ho- 
nifazlo Viir. ermi determinalo di dar ordine in Formo 
ad una UniTersilì , fece una delie prime curs del suo 
luminato Ponielìcato l'arricchirla di nuori Onori , e di 
•pecial illìmi Ptiriliigj eolia Solenila Balla del i3. Scllem- 
bre iSGS. ^Doeam. num.s. =; conlento, che l' antica tua 
Falria fotte pure Madro de' baonl Siaàì per ranti Popoli . 
8 Rivcilitocod di aa onora, e pieno Splendore lo Studio 
Fermano, e divenuto non più locoDdo a qualanque al- 
tro, che allor n'cMtteiie nonfolonal DooiId) Ponteflcii , 
aa ancora in Italia , a foorì di eua , popolarooii mag' 
eìorxacnle le Scuole d ì Gioranl di ogni Naaione , d' on- 
de poi deHTarono tenipre tanti Uomin! Dotti alla Repo- 
Uica Letteraria, e al bene di 'Santa Ciileia , e dello bla< 
to : taleU Fermo potette per tal maniera meritarti 
le più ipeeiali non Interrotte cootiderasionl de' Snccetto- 
ridiSiuo. 

9. Nel iGoi). fù io Stadio di Fermo in gran parte «fSdaio 
alle cure de'Padri della Compagnia di Geiù, i quali con 
zelo , e lutiro non ordinario lo manlennero tempre fino 
al 1773. in che arvcnne la topprcsaione del loro Iteligio- 
■o ImtituEo (là). Qoindi anche le Scuole Fermane do- 



Seim br ;iroli dell' Emiacmiiiini» Bargii. M Celebre Ftdn UaH 
delU Conpasnli die»(i, e di unii altri itla>tri Fisti , che tiadlnall- 
DUII notilo , ■miti uliulinenlc lo SIikIìd Fenu» , ci linililiu ni 
« rimiduE dli Emiaeilliliaii Cantlnili S|dnDdCi. c Peigglllo, ti I 
Hantìgaarl Tiici H>t^snIoniD de-Si|rì Pulmì Ipaiioltci , Cardili* 
Tncero dìBuEDam, BiceliiSeerctuiii dtlU Bicr* CiogrcEi^aH del 
Boga Goreira . t GÓcrTùti Secrciirto dell* Stgn Ciaisrtfaion iti 
Tcumì , a ttefaliri , quii iDlli PitiiiI di Ennu liuna FOeuni nuai» ^ 
a vHtmt lo ipIcudoR. 

(14) Islromenta raglio IL a1< Mirsa iGo^ djil Halaro f enune Lodarict 

Su. Dlècnlire 1713. dui NanH^'a'rnnì^'p^Binl^^ «Fen». B 
Di quttìi iIidIu, ehi i Pidri dilli Canpigala dlGob maOi 
lapeenx'ì ■ nannneis in ptrpelno nelln Cini le Senole di £»jent , e- 
Scriatn, ili lingua Ltlòia comprali la RMirka, Ìl Ungm Gnu , tU 
ljigiai,lHclafisiaL,e Fisìca,diTiotaghDiigiaiilìcatllfwmi. LiCDanm- 
ae di Ferma non dovevi coirìtiiDnd<^re per II1UC qutta Scuola il folle- 
(lo Geluiiico più di nnnci ic. Ì3S- , 100. de qoill minilo lamnloìilfili 
^11* HcvcrenJa Camera Apoilolici per innieaiEinblI* lirilUi ddl* CllU., 
altra gli inniiì icadi aSo. che li Conerà iieiu piRtn dlraliuinta >l. 
dnto Collcaio io eiecmione di oa Ureve Afoitolieo lunilo dil Foolwf 
fin Paolo V. li 11. Saiuralite i6d5. 

(15) Per cITrlta di qonla aweniniF'ilD la Camerale SiKeo1l<lli>riid>' S/tm 
ifi tatti ■ potKdera II lieco PairiiDonlo [udito dalla Conipi|>ii.i.4et 
quia t*MMa aoBan la Benditi inani di leadi 1001. ig Chobì. ■ 
CnvI Uberi di o^L pao'. oom cniM dii Rcgiiiri fliiimii mIU : 
«da ABBiilittUiDiia de Beai BuMiitld ia Btlrni). 
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lia-tanti ull' uopo quii' Padri »-GMaÌl! , disio Unta tato 
difpuiiiunu 9i poiuiDDonTerein Farino Èd» all'ai onft ■7£|8>, 
cpuca niisQruiiila ilulla prima laraitona, cbs {acaro dilla 
ri-oiiDcie FonleQcia la Truppe Fnuceii. 

P A K T £ S £ CON DA 

. D 0 T A Ji I 0 II H , 

IO. 13oleTa>i il Sonia Pontetice Fio VII. ananto appena alja 

Suprcniit sua D gniià , cbe perle poliliche procelle gane- 
ralnicnte aolTcr|o aul cadere del Secolo &VII[, fotiera 
[icompurti i Fondi propij ileU' anlichiiiin» Qnivflrtit^ di 
.Fermo, non più poiiedtsic la CtlIì i Boni, co'qiiili lìoo 
,'allori] era accur^a ai bìiognl ili quel ino Siabilimcnlo, ni 
più poluso rErmio ilcUaSiulo papiro ijucgli 1C.91S. ,cho li 
Si. Me. (Il Pio V|. tao immeiliiiloF[eijBCuuora(i6jaTeit ile- 
crcinto ilOTctgliii ogni «ina coocrìbuire per la PubblioB 
Itiriizione dalla Rev, Cim. &po>tollca io rece dei Sacconi, 
che Ola in maggioro , ed ora m minor aomnu gli ave.ra 
.lempie tomrniiiisirati IÌR da epaca imniemorabile , coms 
, giuililicano i Itcgtsiri , che si canscriaoa nella Computi- 
iteria Collimimele. In mcz'io a li gravi coosiderazioai , 
cbo lanlo alliiguraoo il suo Cuore n;r:itiioTile Falerno,, 
pur" Eg i iluiliavasi di procurari; in ijiirilchi; modo nait 
Bendila allo Studio di Fer.iw , die ardctilcnienli: dcild»- 
rovo di far liliorire con luslro anche maggior deiranlico. 
It. f Ù allora che la Sagra Conpregaaiune dirgli Sgrafj , c dal 

(■lior maniera che pur lei si puLova , a' pensieri di lanlo 
Ponlctiea lece opera, perchè alle molle queaiioni (17), 
A3 che - 



iile Chiro^rilii Ite) ij.Ajo. 
li nel fiamo 19. del M<», 



CtpMoldi .lii.T>« •nl,:T..1en.i costilo .neon nelle Cdminim! d«ll> Pro. 
lini ii trmona l'ObbliiucU vrrnren^tli Ciui della CÌII1 I^BSU Oifi. 
B. ni, 0 jitseUamcnla di ic.SdIS. 47., i qnili , cams appuriua ililU in^ 
Irna dlilanifiurlìniiHccISetreUriodelli eli 3>cn Coapeitibaa 
Timu» «nxBiii.li la.AprihìjSiMa r*w<>* In -a« aladlata, taaS 



' «h« .aoniantnrhao nlNcraineale Is- todcatedelh Gtleit^B 
Mie Comnni camponenii io quel reoipo Ib Proviaoia Fe^- 
,àtfm, icguiue uni bella CoDCordia, U quale poneodio 
itaoblio iiiUe le pattale rirteoize; laletM b Habilire um 
Dote cerla , e perpetaa per l' Incremento della Unirerailà 
degl! SUnIj . Si (jletsc a tal uopo una DupulOK'one cora- 
pOtlB del HOTS-deda Pruiincia c 3Ì apilrono Tulta- 

fe> the [andata ib quella base : che all' abolizione dell'amica 
Taua, daaoinì nata Dal tua od Assillo, si avesse a tasti- 
mire in farore della UniTcrsilfi degli Sliid} un' allra [iiipa- 
■izioiie ,' da stabilirsi in ttpeeie, onde pcrti'rb poi lipartìre 
□gai anno cgualmenle au II' Intiera Provìncia, secondo le 
parziali facoltà delle Comuni , non esclusa la stessa Città 
di Fermo; e che ni Consiglio dell' llnircrsilà ciasctiednon 
'Comaoilà contribaenle spedii putossc un Deputalo colia 
facoltà dì dare il tuo roto il nella elczii nc e cùnrerim 
kle'Proreiiarì, e nella n luiina degl'Impiegati ed loier- 
■Tienli allo Studio; ti nella compilazione ddl' annua Ta- 
bella Pre»enlÌTn, e nell'esame di ogni Itencriconlo del 
iCasiiere; eome ancora in quidiuiquc allio ariicolo, che 
lisguardiir potesse no lanto . c si iiiili: Slaliilim^nlo. 

M. Dopo non pocbl dibalIimEiui vunue tinalineiiti: jiiallato a 
ptnralilì dì tlrma ilProgcilo: e stipulala per Singrafi la 
Concordia Tra le Partì Ìaler«ssate , fù ori|iinalmenle spe- 
iditB Itila Sagra CODnegasiìoae del Èaoa Oorcrno . Coateri' 
M V Emo Prefètto di avere coit olletiuto alla UnÌTertUl'.di 
Fermo i meezi della perpalua sna tlissisienza , che eraao 
■) gran deaideiìo del Sommo Ponleticc , umiliò a Sua Sao- 
lilfi l'Alto della Concordia medesimi. L'accolse con gìoja 
e benignità Ìl Santo Padre, e nella picnciaa ildla Sovrana 
tua Potestà non dnbifo di farne una Leggo col Malu Pro- 
prio ii. Agoila lEoi-t che à\aaiatte,i Docam^aì nuin.i. 

iS> Per questo Moatimento della sua singolare fieoetìconca 
Tenne tngliinia air AreiTetcoTO di Fermo , a cui coma 
della DniTertItà si appartiene per dbpMìzione tpe-- 
eiale .della San. BSt. di Sisto F. la cura e direzione della 
medesima , di ritevitre , in nnione dei Oepulali alla Coo- 
cordia, la Spesa per allora occorrente da ripartirsi, come 
li i detto, fra la Città, e le Coiauni . Conosciuta questa, 
si stabili la Tassa , si foce il Riparto , e come era stata pro- 
Mrilio dal Malit Proprio Tenne approvato (Uiiia lulJouala 
Sagra Congregaj^tane con Dispaccia la iVoMfnfrr* iSo4>i, 
che sì legge Ira i Docuni, num, Ì. 

Qpiai 



Iwna MMmd fiita di pou i OgHil Fttri^ e«M tAmb- Vìasi'j 
»CBnu CIfc te^ ajyàaol p«r h Cittt , ■ «g. AmoM AndiM Q(M 
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14- Quindi ?r slaWll !1 Corislflio SjnEr.iIe della Oaìieriltk. 

■ aJiirmJ b°p"ìm^ voila nel giorno e3. di fctìraro jfiuS! 
Si pubblici allora sole noi monto il ciraio Mo/u Proprio , 
Sorruno coIl'upproFnto Ripailo della Tasia già Bla bili la , ed 
• pluralità ili siifiragj [i^ elollo il Cnoiere , come ingian- 
gevasi iìj\ Molli Troprio medeiimo Doc. rtum. B. Da qUBNf 
epoca in poi tu Uiiiieraiit d! Fermo CBuù di esiirt eiela- 
lira dellii Cillà, e diventò uno SlabìUmtnta fnifintiale 
della Marca Famiaaa Mtlo li DiraHoaB , • PnwItMt 
dell' EiÙD Cardinale &rcireico*o. Venati eui in qnt*(a 
□uovo ilalo di prosperità , labilo In ItUtì . i ' Buoni riogi»- 
Tanirono le aperanca di vederla una ftoooda robi gues» 
giare colle altre primarie d' Ilalìa. 

15. fcdoDaioii iofatti nuovameate il Caoiiglto Protlnelsle ntl 
giorno >7. /tpriU i8a5> TuroDa diolulula Provìdeasa ao- 
ccsiaria per la Reitanra da! Locali, per le Uaeidùne) p*f 
Libri, e per tntt' altra ohe fiiiM *Uta at bisogno- j>aé(MI. . 
num 6,; e à approvò il Piana del RDOTO StaUliounto , 
che fù tnbito pubblicato uDitameqla alla UroUfituiaaa 
pel Concorio alle Csitedrc Dacam. num f. 

16, Atfreiiuronii fratlanto le CoiDuuìtì di prapararH al 
meolo dellii Ttti*a |ià ripartila ; e par aTera nuf^'arì ant»' 
si) e pili coniniodi imploiarooo dalla Soriana Cleinean 
la facoltà d" importa aooor tal Ttrrtaiea. E dlDiiti oita- 
-mula, • lóro commitiiiintB eoa -tiMpiaalo se. JHw- i-. 
%Ìo iSnS. dall'EiTiQ CardinaTe &rai«eicoio Z^uin. a»m^, 
Doo inancarona di con la pomi ere ai loio impegoi, e fu 
pagata la 'l'Jisa imposta per gli anni iSoi. a iSiiS. ([9}. 

■7- Giunta l'Epoca della o'ezione de P ro ratio ri , i Dupulali 
delle Carmini riiinliì nuoTutncnte ìq Couiiglia nel d\ i. 
Seliembre iSoS. aveailo considerala , che dal CanaorM 
-gii apeilo non eranti per aocQ oltequli Profeiinci ìdo- 
-nei. per tmla lo Cattedra, delerminarona di protrarre ad 
altro anno Scolaillco 1' impìaolo effettivo dcll.i reiiaii- 
nria . Univeniti } dicbiaranda, cha Traiaalo coalinuar dó- 
TCitero Halle rìipatiira funzioni i Profeuori attuali co'soliti 
Enioinmentt; s per oonTarar la Cointroicaa iauiilj lo»- 
-polla uabillronq anche dorar*! far Inogo alla «oipta- 



(19) II Ooabisiilcn di Un» 100 «sa CIrcaiin hubi. 1*0. P. Sp. M tS. r« 
bmn iSlL dlcbturài tónrawi Cmniinilà ìm™""!! cncn i cblgifis 
«■igaiibits ti RdHlicnte gli etìiHt iiW EMibin dcli> UiivcniU pn 
rUeaiK ■noiBtii, • perT e««atì™ q"'MSomBi«, !• pMli- 
uilMi* dit nil KHKdooata voa* ritubli Ma fMllMi *M»> 
dwJiak ■ . - - 
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rioni deirlneano, od dli rciftazIONe della Taita, ebs 
ptT V »aao iSoi. anaar* eia «tata SgpgriariDeote diijio- 
c llocum. num. 9. 
t$. Qiunta finalmente PEpou «Mpìrata dal Tlooambra 1807., 
!ia cui, previa 1' Eleiìonudi ralenii Prohiiort par la ui{- 
-gllori Cattedre, ratta dal Coniiglio Proiinci^ile aell' Adu- 
naoN del 27. Agotta proHiino antccudeniE = Eocum. 
num. tu. = , ugui U loleniia Aperliira uijiid raauurjia 
■Unirertìtì. 

ig. Meaire però la numerosa Gioventù iiocoria ni 0:111 Dir- 
'la a frequeotara lo riapario Scuolo di ttnno Tiiufa iran- 
quiUa in te no alla Rallgioos , ed alle Scienza, ecco un 
gllra inaaptitaU procella poi ìli ca targare a lurbira con 
nuoro ordine di cose tanta pace, e tante speraaiejpar 
IsDÌlo Studio Formano dott nmaaera temporanea man* ' 
to intordolto del eogiegaira gli gtteui dalla PrOTincial* 

fO- Hoa TDCld però negare , cbe la >i iplendida BDllcbìU 
.dello Studio Fermano , ed il profitto , che grande ne ri>- 
'Iraireno i Giorani , nao gli meriiasiaro tania contidari- 
«ione dal GoTerno del Regno Italico , cbe noo rlipar- 
miando ipeie né ^r Locali , ni per Maccbìne Fiiicho, . 
nb per Oroemenli non dubì'ò di erogarri del proprio 
liti ogni abnoU 10 rama di eaodi Soia,, Inmila» tiodi- 

fi. Adempiuti pid dopff-nn tottro 1 ptfa ftrrldi voti da' Po- 
poli del Pioeno , • ritoruaio il Sommo PooIeHae al pie- 
ino t e libero etercixio del tuo Temporale Domiaio , men- 
tre agli Studi di altra Citlà dello Stato , e delle Mar- 
td» prlDoipalroenle , ci conteriù dal Gorerno la tuttora 
pipata (ao) (oramìnittraKione annua non minore di icu- 
'di s6oo> , la tota Dairei«ili di Farmo duvclie redeni 
dbgraklBiamBiile prira di tiitta(«i) , e leniin! inaian- 
gera di rìTOlgerù per qualunque ina preteodone aiu Sa- 
^ (JongrejaaiaoB del^upi) gorerno. ^ 



(u) AHoSibAìs dIMtcenli non min isnistiiUIcail UBBiliiwitB dil 04- 
Ktrno li Sommi pi io cario di Kaili tfìon. per 1« puliliclu Scasi* , 
DI Dell- Anno iHaS. nKnè lepRUire ili q»t Moniicnar Dill'U , 
iltn Eommifli Te'Dp di f<ù uMfnti SnfUlnriiitDii f ar 11 H>l*>»* 

(mi>fi» UccellcBu BevereadlKiBii MBB>[|n«r Teiorine Ooitnle , •l'ini 
uniDDe cn Mito iìdhk, ma» di puniu, dtllt DtU^'me ttt"- 
i/aiitn a CsMs FmcBtlva della PreiiBcla FepBiBi (icr l'Asad' iSl]-* 
Mrtfai» ipcen I* «>r* Imllu putii* di UBdtBGat.p<f li Hai» 
«enhà dctH Mi , h dewBH iwltr—imi osa lumM tòiiitMa 41 
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. nicoriB tfrontatncnte la Cini a-q<«l Sagro Cooieiw Ca»! 

. ■ .._ _. : É. !■ ...;>~niii dello (llspOr 



il quale rÌBaD09cmia an-piai 

.bioni porlalodull' aUegalo AJolu Pnpm Soorqm rfrilS. 
jieoilo i8oi. , non P""" ulioUte , ma. ami conferrtfB 
nello pieoezKa loro dall' allro suoceiaiio Mflta Fropri» 
del i6. Luglia i«i6. Cs3t, Itoiò giustiasìmo dì nchiamar- 
1« bIU debiia alti»ità ti per la parie risgaardaoto la Ta». 
la come dal Diipaccìo 17. Giugno iSiS. {ai) clie dia- 
mo fra i Dacum. num. n. = , »1 ancora pel metodi 
di eleggere i Profeiiori = Doaint. num. la. = 

A Mentre donqaa itavaii diiponeado dalla Città lutto Ci» 
eh« occorrerà rila [ormale riapertura del proprio SlB-- 
dio, r EraìoeoliMÌmo Signor Cardinale Segretario di Sta- ' 
lo fece coooicereal Signor Cardinal ArcivejCOTO dlFflf 
mo (m) la conrenienza di dolersi attendere I9 prouima 
promnlgaEionc del Piano generale promeHO dall' ^/leo- 
ioaii. del Oliato Moto Proprio 6. Luglio i8i6. 

ai. Vedendo però it Gontaloniare di Femio cha nuove ctr- 
eoilanze erano inaorta a ritardare per parte del Gorer- 
no 1* generale liatemazione della UuiTeriìtì degli Siudj, 
implorS dall' EraiiientUsiino Segretario di Slato uni Pror- 
TÌdcnsa apecìalo , che fosse aita a calmare la . angustia 
«!' iDaumorabili buoni Padri di Famiglia , i quali privi 
<ii nwsn pér mandar fuori della Provincia i lo^o Figli, 
onde edueafll ed ùtrnirli nella Pietà , e nelle Scieosa| 
, idoiueTano a cald» Ucrinie per vfltfw'' itraicinati dalT 
. unorancn io biUGoio del vizio, con enorraiuimo danno 
(Wllb TÌBpeltii:9 Famiglie , -dalla Religione, s deUo StalO) 
di coi avrebb^rfiid dovuto [pmure le pib can,. B:g^ 
iDMtparanep- j-.feKpr 



là de C'oliti Sibblmi. ■ Coite LsieiBirnc 
n» di 81U Heettlnu'Iln» Monile. Toni 
■K Smu, DImtDn Oaitnit MU Poliiia • 
^mfobt di Illudalo tniUlì. e l'Iumi 
~ II* Ittipola t^a. di quote Coli 




^.-0 il MatuPnpria iJ. Jgiulo iflo*. , di «ri » 

(■ti OiH<aDi«pKiHun lowtlbH^ewip-jiwi^od'm Ap»tBUuD^ ■ 

>Miiid(ir«aiieiirrariBeii.'' - -' . ,'" 'Tj' 

(tS) CnaBhpiHto iwà.itMi, .iMkSPawptef ■o'P-: nty w f"; 

■lire prendnfi T^etliaruia^. '''' ''' - ' ■ 

ta) QriMw AriMtalrbivBMtUili 'ite U 
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fB- ComniMio quel Supremo Ministro da un Quadro Isnto 
Fero, e patetico, tttiirormaadosi allo beni^ao prcmare, 
Ebe 11 SÒrraao Óltimo iMmìrno arava luì c^isroalo per 
loRejtanro della Dniversllà Permana lino dui principio 
del suo Ponlificato, convenne, ohe non più (io Tesse lar- 
dar Fermo a reilere tiittu riapenc le anticlic sue Scuo- 
le ; ed ordinò (27) al Gonfaloniere di presentargliene 

t6 Formato sollccitaraente un lai Piano , por i a parie scien- 

i8o5. dai Consiglia Provinoiale, ayuto anche riguardo- 
ai progressi falli poste ri orme n te dalle Sciente , e per la 
parte economica luUe norme del Malu Proprio ìZ.AgO' 
ilo l8o4< , e del Dispaccio lìella Sagra Congregaaione del 
Buon Gorerno 17. Giugno iSi%. Sù esaminato dalla Con- 
gregazione Goiematir a della Provincia , e quindi rimstio 
alla Segretaria di Stalo sino dal go. Magatimi, (jg) 
cunforine era stato da Elsa slessa prsicrilto . 

jtj Preso quindi in maturo esame dall' Eminentissltiio Signor 
Cardinal Segrelario di Stalo , si degni di approvarlo col 
suo Dispaccio num. 4297. del 3. prossimo Ollobre (sg) = 
Ponimi, num. i5. ^ , col quale disponendo diverse nor- 
ine da osterrarsi in pendeiiza del Piano generale per lut- 
to lo Stalo . e eonterniando il riférito Pispaaaio 17, Qiut 
eoo iSiS; della Sa^a boagregailona dal Biioa CoTeroo 
feet parecchie q|o£ficaEÌoai lai méisl proponi , e lul 
«Klodo delle EleEEÌonl ({e' Professori ; e inoltre stabili pha 
Il Goabloniere di Forino facesse redigere un Regolamen^ 
to piiciplinaro , id aprisse il Qoacorao alle Cattedre . 

(8 SI rinite allora lotlecilo , prima dì ogni altro passò ,' fi 
iultodato GonEaloDÌere alla Sagra Congregazione del Buon 
GoTerpo , invocando l' eseensione di guanto aveva Essa 
medesima 'dìspoanfool >uo ridetto Dispaccio 17. Giu- 
gtto j^feitpofpw , com' è tempre , quel Sagro Con- 

^easq di' nr9^|]0Tere il miglior bEpe delle Città e Conj-. 
inupì lune ^1 tuo aelo pòri icotarm ente raccomandate «, 
fon Dispqicio 4. picvrin (3Ó) i ohe-diaiiio &«r 



0) vnMDUn un t^ompl»» di jo. Ciiudn . 7. lBfi«ntÌ , « lingue Ih 
di tj>etc diverte, toll'Annoo A»^d di icudi 4iS"- P«l F»(M- 
■M. » icadi 4^, 66. ft, gli lopiciatì, a tMt'dlroi oiiic & ,L 
mA 46j(. 66. ia isule. 
(^) «mio Dlipicchtivenot ci^iwiiols al GiMblmiioe dilnna dalkBei^ >. 

iH^s ApiBtBUM «a faglio iiii«..«^S, ^1 la. Oiwb™ >8». 
^) U0«AliiqintdÌFnmaiiintgn(ftaslW"nle-4pMii Dtewcloiii pini > 
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/ Docum. al n.ii,, Ordini, che il Gonftbplefq di fttmo faU 
h irjccio della Concordia , che promoeie il lodalo JJAi/«: 
Proprio i5. Agosi'i i8o4. facesse il Riparlo gvofrsts del 
ConiriLiiio , Ohe l^i Ciiià , e le anticlie Cammini d«ll« 
PrpTincìa dovcrano pagare ■ lerminì accora degli Qrdiui 
«ipresM ilair SmipttpliHimp Segretario |li StitO' pel 
éitnto I^'fpaccio . ' 
i9 Q'tilod! ri compita 11 RH^Iamento Dìiclpliniire ; ed tma- 
doti anlijlo dìrnlnitB le rfolifictzìoni (30 pai Conoort» 
alle Calledre > il eletiero i Professori nel giorno io. G^iv- 
naro iBaS. co' nuoti Melodi presentii dalla Segretaria di 

Su Menlre da quel Supremo Dicastero , al quale (utio era iM- 
to qfiicialraeiiJo rimusso dolila Delegazione A posi olic a [3»), 
aErenderati e l' approtaBÌone del Regolamenlo , e la No- 
mina deSnitiira de' Frofesiori (33) , piacque alla Frorri- 
densa Dirina di chiantare alla meritata Gloria eterna de' 
^iu»li il PonleHce Pio VII. ; sicché lotto dorè rimanere 
KMpeio eoa graTiulnw danno ^3(] (ji l^iftj ctff t1 tian-^ 
li-grande iplere^ , . - ' 



0 



COrfGLUSIÓK? 



però che II nuovo REGNANTE PONTEFICE DTT(* 
MO MASSIMO LEONE XII. ha actiui.iato un-ri 
difitto alla vcDCraziane anirersale , ci oooioln il pen>f«> 
IO , ohe sarà Egli per emulare \b pIQ celehraio tKìA dtìll' ; 
vnotartal l^one bi^q FjedecessQre , e par !i)rn$TÌ>ÌT»^ 
« il Secolo, allora quindi sperate , «fae rioooo^d* . 
¥gU nellaPpiTeriiijiDOftnilaiioa unì iaterrouaAE^TICKl- 
^ , , TA' ^ 

(Si) Ri» d>l gtomu 14, 0«olit« iW con Munlciualg Kuoit™ JJ di in, 
toooHo ppmiilt, f I -1 

tJO lip«e"l«»"lo DlKipT^r. Tenne •p«dii.«.lei«„o 5. G.Biwro .8.1. ■ 
Con Fi>il.uiium,9„o9,,ed il Prgt(»o Vefli.l» de»' lilcf «ni i|f piofe.^ . 

1.JJ) IIS,;n,,rLif,l,n,l„SsKieljr,odi Stein coi hId DhiiJedI» «n»,. ,6*38, 
(Jtì QMindu- per tlfeiio dtjle Dijpqiliioat Oonnitirt aroHliiii tunatmt 
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DOCUMENTI 



BOHIFATIUS tPlSCOPUS 

Sbifui SBuroHua Bui 

Jld ptqietuaai ni memariaTa 

nqinmu digntitii ipoitalioii ipMnls. tiqicni! di- Bollaci 'pontefice 

^caatioBa nonnlii, Iie*t ,Ìpintriti, aamtìtnli ultmi. Soiu'fa-ia fili col 

ytftu fiddiiun ritrae* Ho^ cn£Ui, Mnmqiia ~i, „,!f 'j,,„l 

tr^Ktat , M oamoda UnpM arinml)* do- , j oj. «nne iltmtaZ 

pliim Nanioii, lattee Fidei Cilbolia* aOW pro- 
todllnr , jotitu «alitar , um pnbliiai tgm pniaU 
^f* ■«ntor milil«r, anuùbvigns proipantM baouBU 
fjWlilItlanli ni|Mnr , libwttr fivarei gntntn imiiM- 
« e^tittmm .oomiuditMii iiuilii lUanlittr 

ilactcmn Gliomm Comimi- 
B tSribtii Doitru Fimuiue Pro. 
nMM JUMUu flllllMÌI«iliii jmpoailam FaerìI CDram 
qdkI ifti non tolam ad ulSitatem , ti praipe- 

MK , (t 'Amnoa sù —"irn;"— — - eu'am ulia- 



ma pWrbtum^ri, et ordinari per Sedem VpoMoit. 
con Studium Geiteraie in guoliiet Ii'ciia /acuIdUe , ne 
ibidant idu ijiu dìluilar , (rndiiutiir limpGoia , uqni- 
«• •ernlu^ ìxdicii fi(utnlia,' illiumnoitiu' mantu, 

ilaniiim, qoam ipii haraìnci, at ConiiiailBi ad'nBi , , 
•i SiD clini Rominani Esclciìim^ Gdaniqua Catioligam 
(«rare ilignojcnolur, alleni* etnuidmnlai, fammi d(- 



m facidutwi dlynlutlbw ,<ndÌioa I de qDorani 

DmmtU. lìai^tar ÓbuìIiU. et prietaTtini ido- 
didH CiritUi^ quiB *d moitipliciiida unac do- 



T9I , Loci, 1 Oppidi diclie Fro'vincÌKc fon dicifui- ', 
dai(.nti emminmioas peniitis , nan sSÌUm dd ip.iu. 
(I>CiWimu,^rd et/n». firg-onurn circan-in^nUam /-.ep- 

lint« pnadicloruni Cmnaiiiutti >E homìiiDia in h» 
pirli lupplicitioaibiif Ineliiiiti lul bndvin Dirìai Soad- 
aii , et tìdei propigaiìoniin Orthodoi!» loctorìtita Apo- 
itDlici italuimu* , et cliam ordinimi» , UT IN EA- < 
DEII CIVITATE dr coertr. SIT STUDIDM GEi 
SERALE AD INSTAR STUDIl BONONIENSIS , il- 
SO* litdque psrpetuis teirtporibu. inthi vigpat tam in Thsi^- 
logia , Iure Canonico , oc CrVi'K , ci Jnihal , fumi 
aSa qaalihtt Uclla /acultots , qnodqoe kgentn , et 

inuoiioil»[ibuj CDReeiiif Hugistrij m TheoIogU , et Do- 
ctorìboi legenlibai , (E iladtnlibqi commorintibiD l/l 
Studia Bononirnii gindeial , et otintur. 
Ao niiodÌUi,qni proceisn tempori» hminmBumeroilt lil 
i1[ì Ticulute , In i{ai nudaeniRt, obliners, lìbiqnì 
docendi liccniìini, ilioi erudire Talenit, io SliiSirii^ 
rii , leu Doctoratui honorem petierint eEirpri , pUt' 
Miélilrnm , (VI HnEÌltii^ , vii Doclnrei illiol Httìl- - 
tilit, in qoa cuininitlo fàèrit fuieadi , Venerabllf 
Fniri Nostra EPISCOPO FIllMANO;)-™ lempon nU 

hot idem E^icopai duitrit depntindum ìiecluli 

filisi Capilulnm ipsiiiì Ecèlciiie Firmanio depntitn* 



, qoaD mpcr calibol in ^>neralllini 



itloac namine, et npproWiiilB «liii, IcEindi, et da- 
cendi biin in pniBdicto ipsiui Cfvitaiii-, qDini in lin^ 
gnlii siili geilcralibm Suidiis^, in ijulbciJ lolucriat^lcgi- 
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laìno haminam lìcat htat piginini mitn* 
u , u ocdiaitiooti .infriagcn , rtt ti. ini» 
minint SI qui. uUimliM pm- 
MmpiRit ìiuG(utiaDgn Oan^Bicnii*. I}ti,.te auto- 
nm Patri ; «t Putii AponoIsnuR ajm » Bovsrlt 

Diton Kamu ipoi Suiiam, Pdrani XTIL Kilmdu Fa- 
braarii Anni miliulinì ttreoituim Urtìt, tS. Jmnvii 
lisi., PMiGnlBino(iTÌ. Ann Nana. 
Loca f PbuaU 

F. Da MonMpdiiua. 
SIXTDSEPISCOPCS 



Hoaarì) nulri debita 



DnA Meientta ipia , tt pntitrtim juru atriaiqae pru- ' 
dentia,iÌMiita Bèipablice rittaibninianrintiiiiirrt, ^'crelaia I^"' 
et per gaam /a§tÌtU undique eclùur, et emnapeoipt- '"'ioni della Unii 
rìtat humanae eniifi'iionij ajgttar , initimantur , tt "'^ di fermo. 
. Ui.^^se proplfrea » Romanii Pontìfioibni FntdEce». 

— -u-i -- — "^ 'ij Apoatalieu.tei^o. 



Sedem dimtio, et merili iipmenB?, aiqne re- 
t , et Hai coafpicimof in Dumioa nlubritec ei- 

nulenl accepimiu , «tiu pufqnun felicU recar- 
ii Bonifaciui Papa riU. pnedaetator nwiw. 



itar Stadii Senoninuft.i.illwl^ ptfpatnii 
t ibi vifitret tam TlUflupfi,, Jm. CaB<t^ 
ivili , tì Arlihm , fuoiw,-nSj gfuàHH'Iiel^ 
qusdcpie leftDtu i >l (Ndmlfi ibUia.qfMi-i 
igiii.'lilierUtibu *t inuiBaìUtihu (W(CMit, 
in Theobigii'V <B Ooolaribiu (li(antil|fip,,^.(t 



, _ . . _ . .. J nii, pMtM» tim- 

porit bnriqm in mtnumiit iiw<dlit*,iB Moduiiuit, 
obEinn • libiDD* dgcendì UaBntiun , at lUai endìn 
riUrmt, ac MigìiUrii , •» DOCTOBi.T[rS honorept 
Elargir! peltrEOt, ptr 91>gì>truia , (lu Migiitroi, td 
Soctorei illiai fiDultitii , in qai uiminaLiD rtebudi 
eiiet , prò unipara enitenii Episcopo Firmano , vii 
ejoi (nfSaiiatìet idoneo Vicaria , quamad id Epìscopii 
àaemt depntinduro , Ecclesia reto Firmina vacamo, 
illli qai )d per dilcctas tìLioi (^apitulani ipsius Ec< 
«Un» Frmanae dopatatu; ewt , praeientarenlur ^ 
IdcDiqae Ipiicopm , iat Deputami, ut prsifertut, SU' 
glltrìt, et Dactarìba> in eadem facultate ictu ilii le. 

vandoi sd Magiiterii , leu Dcctoratui hooorgn reqid- 
rmntnr, jana modum, et coniuetndinein , quae tn- 



Rtjn^a*,plBltiin, «tlilicram ficultateui Kabereot. 
Vi»» numnriae CALLISTUS. I<\PA 111. eliam Pracde- 

■ M*^^ititD*msÒniFACll Predecauorii faujotinaUi 
it* nt ipii Cnimititu , ««hoimBe»Ei(inaiii,Siodiiim eo- 
lunlB W Cirifcrt» pr»adieu raCiDOr* «krent , a/^~ 
6ai* et cM^rnunft, frani W ri^olit liKuii prÀm-r . 
(Uiiplnlui soittiaMiir. 

fìiiMt Rsditur, tanun tempi min iojarì* , n) ix qiu- 
rii (Uh MI»* , inild - (RtsmiMaia , ten «ainctoin «ue 
Tppnilnr od pnieiMU- Osd( CommiiMi, et hamioM. 
pnidieti per dibEtoi Sigiiinudain Tot^nia , 

■t CtMimn OttinaUoia , Girai Kinnnot , otriaiqiu 
Jnrit ODEtarn ad Noi tk eli ad affeeium infraicriptaa 
dMUnits* Ornarti , qtiDt libanutridimiu , it benigaa 
Mdiriaiil , Ifabli VxpDni canranl, qaod ipai >|ict>^ 
àtotrait Studiim tn pnatktn Q'vàale rMtit», aaa 
nidtii), *taUÌMsnpiMI«,'i><''P*?***qBaidn>,M^r- 
t*k puUIiM TlM* nàfii, n i»p«ti»r w É^priiDcait 
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uiciiiiii LI ['.ifj SCUCI tuli uuimai,i[ rAinsfiiiiicnuLiiu uarumu^ 
ifn«™iTioiBoin/neii,et Callisti Praedecessorn» , hajV 

jnm io'£cVin°do"r MOT™ PrTpKÌQ moti 

iptaroiD CnRiinu'nits[;i , et homlnain vai nll^rìai prb 

que Apnitnlituiil Pa1esta[ii plenitufLine , cmnsi, tuìfi- ■ 

Sla$ Boaifacii , fr Callisti l'rtdKessorum hmmodl 
itrai , niiiifo^ue', t! lingula iiiillis; « emun Sinsa- 
lU contenta , qnnid ei ,-.qpis iprrucrjjjtii;, >: itctt- 
lil CSBcUii Tridantini quo npDcnmt, Jlpaalòtica auctp; . 
■rìtaU téam prMientiu^ aitpreitnfuu; et c<ii4?/niMiii , 
'gè allim iUi taliavunbi, oii]a(>qii«'tt'^tiEiri(i!i tim}a- 



fi», qnim ricti , ic tsIealailiitiiiD eLiim iabttaiitiiUs>ÌB 
■t quoieamquo lUos dafselai , li qui ÌBttri8n»rint ia. 

Ii'ì^ia^rlN IPSiClVlTATEFlRMAMA.DHAM UNE-. . 
VERSITATEM STEIDIl GeNERA.LlS, in qui iliqi^ 



aK^SS^ft't Schobri», Bidelli , KonOii, at iM 
tS^CS^'iSìmiln, ut PMioDia, me non ibldin ad 
MinDU|a< gnitiii pcamoti , de jan, vai miiiiaetoiiì- 
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no, ani CE privStgiii ,tl aOKieiiioniius JpoilaUcis , re 




Fmlens'illU, qui m'ipu UaiieMiuli Siutlii generilia 
Firmini, vtl (libi itadouiiit in TheolDgia, le ntroqaa 
■d aluro Jure, et Medlcbi , n» non Artibiu lìbBra. 
tibu, iliÌKqn* ficnlTatibav praedialiif Baccdariatu , 
Idccniiitnru , Daeiontiii , tt Uigiiterii , caeltroiqae 
. «maei tuUtoi gradgi, u per MugiiLroi, vd Dacloret 
illiu bculutit , in qua xilaerlnl promoierì, ad hocprtc- 
MaUli, et debito pnevlo cxaniBe, aiùitemibos ibi. 
d«m(liqDÌbH>D°cli>tibu>>eii Maglitrii in BidEm Qui- 
nte ibi Itgulibus, vel d< gremio praedicli Collcgii 
DaelornmipsiatCiviCatlt l'icminn exitlenlibi», ietn- 
par fisieod» , »c alias serralìs str/andìj, idonei reper-i 
ti fmriot , ■ ^ro (tumore Ephmpo Firmano, lau ejat 

A to, qui por^CiipiiiJnmEcclijiic Fifmaniie hujnimiH 

mìcnliis pridem 1 Side ApoiLolici ad''hoc-pnipiiiil» , 
•0 forrnam, quam inb Bulla nostra oultimus introolu- 
-mn, ipuRun graduain (Olita iosigaia recipu* , iUaqn* 
■iln (xliiberì faatrs • 

Dia non poilqaun hajDniuidi gnAai , <t illoTiim iHìgnia 
nuceperint, faenlutu, in qubu pramsti fneiìpt , nbi- 
aunqu ibaqna alia «umia* , Tal approbalioiia Itgara, 
(t murprtlìirì , io aia diapnura , nas non qiwiqairm- 
qn* ilÌM Indili pBr(airaeBptitt,ctaaDTaid*ntat(ar> 
.«>ralilHnMtidtar*larat,nwl<iiiuta,nHnora pn*. 
distia , da aptdati pttìt minlgainH , tunp* ttìtm ab^ 

. tnimiu , et ordinamiii . 




dieHCo(ldJÌÌd«re[is non contraria , led eis b«BMÌM, a 

KMBiùnanda ynpprobai^da t et condendo^ illaqne poitqoaia 
««aditi fkuint , pruut tim^ram , looriua, ptraaiu- 



niii,Td nnnn, iut ifi»« qni^ b*" •Mg«Fl«, ""Un* 
di aomg™l'i Tifanùiiidi, le fl^jUrmili , 

u ifl tolntn ibfpganai , se »!" iHomnt wer 4* ■">" 
■ddendi, elfiei^di, qu« omni. podqnjm pr» twnp»- 
>F^iUt., >P=l*M, e«r«eti,reriirmiW, d«l>r.t., mter- 
p»f •» , «net. , vd diminotn , «t d« n»'» eil-i» f"'"" . 
ak Ordinaria hci, rtl prò Wmpin'e pKiiUnls R"""!» 
Vaati^* ippfol(«rid*lte«it,pl<niiil, el liberam HealM- ■ 
ìam, « «nctarit»""" oonccdLmai, oC impammar. 
Peetnuain pmimlei litterai etiam et eo qnod B««o- 

^«liis™«Oid».™t.tam ptatd;clsrara R«lor.., Of- 
ficiilcl, Oiu^m, Prafeliortj, sen Irfclor^j , (■raonralo- 

m(.J|>H!i.t iii(«.ite llubeqlM , «1 pat.nM., ad liM Tnwtì 
mh iaerìat, (tnl q"»!" i v^l ^nUnUfl» «IW «""" j 
oscsiimiibDS , Tel prteleictibni , toh™ptionn , 
Obrcptioni» , .ntnaflibrti. vUìq , «n ii|lont""»>IÌ< ooMfMS 
tbI nQO.il ali» dnfecta nolari , v«l impngnin , Mt»U- 
•K iSlVin-i. vel quamoJdibcl rctrscLiri , «««Hamper 
JVoi, a= Successo™ .'^y!l''"^ £™ 

°"u;sÌ-"a({]tio rfiin^jari jiulùi'i"ui anqaam possi ,ied 
Mr.,el fivc, ...0.7.-" rj?Ì-;tas son-ri ti 

qto-„e™, ac 07.n,/,ui, «rf Violai , «'^^«J; 

GENERAUS iJlRMANl l.a|T««i.d. , ilteqaa Rtalo- - 
rem OtBiaales , Doctorej, I,KWre«, ProfMiorei, aoo- 
lirat Miniitro», eoetinnqiie nraodieloi niptr pnwnii- 

S^S^^ril""!"*" pra-dl y.| nao«aa,,«, 

Ì5f;qnW«»ooMrÌt.t.fan6»«"S"?"''^''''^"""''''^- 
g, i«t»^rb>ri, inmiiMa", v.l imp.to. na,«.q,»« p».«ì 
io etUm Co™QO.tal.m , « ll->mi>l" pra'hi», «ut qnnf 
bDmqne die» ad ptob»li<"«ni , «en ..nfi<!il.a*»n. Jil. 
jimU BonÌf«ciì, f'*'''l'"''*"°''"^i'"™iiì^X^ 
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his B quu([uam, qBayii aaoloriWs, MÌMtsr, T«l ignora»- 

ÌVun oliaaaitribui praemiiii , <t qoueniii opus iit,iMi 
siT3 de jura [jniuito non loll*i|dD , |c aliis AportoUi 
ois , CI etiam in Uuli'ersalibiK, Pro/ inciatiSni , « Sy. 
nodaiiboi Cnneiliìf , tiitìi , et tdsiidìi, apeolilibiu , ni, 
.ganoraUbni ConitilnlionibiK , et Ordini tianibni , an 
non Firnunis, Bononieoiìs , Pidoani», VeruÌDae, Sa- 
neosis , et Wiceralonsis praaiIiQtaroni , *e qaaranirit 

iiilius S^ll^^ Ecclcsiiitici , eiiatn jurinianto, confimi»-. 



paiibns i privilfl, 
sloLicii, ÌLIi), et 



Statuti parpatui, et perpetuai Ingli iodusentibus , nò, 
■ta, icientln, et pMuMlii plemtudins *ÌinìlibM , tf 
'eliani cóat^uoritllcar , ■ctlluqiioinoilaliltet, «llamplib 
-riti, et itanIiiviidbDsqanc«BÌ), winGnns^ et ìimoiruif 
■gM ilìun iq pplttnpq qoncedeqdii, (^lqE^aundit, M llVa 
IMVindi) < quilliu omaibiu , et singulia , stiamii prò iV- 
,Ìoro(it n^denlì deragitìiine, dcillis, cargmipc toli* 
WariliBt. ipocìilii, ipeciaci, espretia, CI individui, 
-M 'dd'nnai (d veihoni. non anlen) por clausulil gej 
mndw- tdeqi ilniportvitet mentis, seii qu^eris expiettiq 
lulwndl', aataliipia alia ex qui s ila fa rm» ad h««sivafl, 
-iUfìlFVtt'iU" ili" '"0 "hpro pcnni|IMl(ri( «0: vicf 
■" ' — itla, speciiliter ot eKpT<»e.ivita,>in)ÌT 



CeetàrOBl' ValiiiniH , quod eariinidcm praoientiiiai ,Kltà>i 
l'anni trinibdipiis , etiami ipi^ire^ii ',- manu flJi<}t^af 
{latirii pnliliai tnbMnplÌ4« ec cigillqL Co n)in imitatili, 
im Slniiì fltiHMlii PniVenilatia Firnianao .hujuK^ft^ 
ili) ut a)ÌBnjair:KccIe>iisIicae , vai saecalai^K CuciiD^ 
■■■ ponimi inidigutata EcsUsUut'ica.cliVttitut'l! <>■>>)* 
aì^i, Mdant'i^wifu ^uiiKjinlMKt' W' f^Xr 
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ItoUl «r^ onudi» hoadniua ìict*t hne pigiata nHtna 
^Mlntìiwti , ■dpniIiitìoDÌi , oonGniutìDiiu ,^ lapplelio- 



Inù PoDdfinti» mtui lima prino • 

J. Dt Alesiit . 
■io PAPA VII. 
MOTU.PROPRIO 



<iìti, libinta IBmmammile a cuore non aelo il RIPRi- 
STIMAMENTO DELL' UHI VEB SITA' DE'STUDJ 
NELLA WOSTEA CITTA' DI FERMO , ma antont 
IDoto pemtiui Mia di Jargli qttci maggior . batru , cflS dajiu te pnnoCff 
fiUMiliM il Rna. vicende la faeeist riioi^ere a maggitr onore e pro- 
filo di tutta la Provincia Fermaaa, Non pattlinaa noi 
t.vtn in viiU k tari* prwrndeBte , che per MOLTI 
SEGOU in addietro dn Hintil Gloriosi PreJe«sso>i, 
• HfniUmolM di Ani/ac'o ^i/f., Colfdo • 



pobblich; Cute , e le Ul 
toeidiilti Tileadc Ci teliero di segiiire ma tuiU cele 

Pittnta Cuore. Ma in legailo non poteisimo non le 
condure ena pìMen il Pìino, che da fai Revrendìt 
limo Cardinale DELLA PORTA Prefetto dslla Noslr. 
CungregslSone ds'Sgraij , eSuonGowmo ci venne prò 
pano, EOO cui ippraGluodo della circoitaiitadelleQu; 
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Is di un'anliai Tu» shiimili ed nm* SI Dioiva, 
0 Jtsottantato 1 chfl di umpa inlìchiiiima «siggeva* 
dalla Cillà di Fermo sulle Co mgiliti subitleroe nelli 

cbismau U basai armoau fra la Cittì ^. e Catlelli , 
liui prairvadnto il bisogao delU spose comoai, lÙ 
■nobc tiBbillw il nudo di «opplire alte lonuali spesa 
par la itapflintau ■ pnigriKo d«U' «aiidsua fiauert 
■IcL Qgindi là r«|ipreiuilasta , chs, jin» ùi nttura 
—ama le ùifftrta cv>trorer$U , do/Jt Viputati a laU tfi 
fitto dcUùmlì dalla Ciuà di Ftraa , a idU Boapn^ 
teKtaa», e Deputarmi BenUiiiaMu: Cattm fin» 
al mtmen di Qitanntada* fk aUbiliU la bpi* diU* 
CoDCBTdia , paichi dicI|Ìiraraao qaaala di «nr saa- 
teat*, che nella nicia anauli TibellB dtlFfiito Co- 
muuitativD ii ponesìoro la tali» Tane par Ji Spai* 
eomuDÌ, giusta la rirormi preaoHlU dalli ITastn Galh 
gre^aiione suddetta con suo Ordina dagli S.^foiM i8ai< 



,e Ili ajiiii ; con (VipMisa coadUlow però di 
-.mipri: d-A dirina ddla spediiionc di un Di. 
iisiia Ci„à di Fermo, il quale nella tla- 

ideni sopra ogi'aUro AniBalorìsgaarduiM la 
■.Uà mededma^dar potesst come gli altri £,'on- 

lóricUiaiionB, «"?iosto Progallo "ajir.h... 0^- 
iiT la Lliltì, ed in legulto inforinsti Noi pieni- 



una lite, t« in ogni tarapo, nmlla pibin 
.tutta la Comunità gTiTsu, ad ìiKoppaTt 
è , che di buan grado ilarao csadiscesi i 
-che ne furano aviuute, ptrchb ci degna 



lempo^ Pertanto col prc'ionte Mostro Cbirogril'o DL HO- 
fiTUO MOTO PnOPaiO , cena sciona a pitneiu 
dalU Nnitn Padettt all' effatlo dcUa eapniaaicanailU- 



lima Comnnili clcljbiino sempre, ed-in- ogni tempo 
foloro aiso[igell.-irji al pagaraanto dilla qnoU per I* 
(ndilalta spasa nel moda a Dell» qtuatìLà «tpraoanal- 
y ordina, e rìFarini diviaau. 
s. Chs B tlIDlo di coneordìi e cansiliatlDiia amt tapr», ' 
•i I0l:ga in avvenire dille Tabelle Hiliilli la Taua, 
la qoala dalla CainomLà dalli Provincia a aantrlbuuft 
«ol titolo di nntii'.L , „ S-^mty nrlla sinin» di scadi 
3d3S. 47' non eM.iiEo [jiiiilnii [<te La*;g Manici pala, 
quilanqua C..n&....i..n^ , IVinMiiona , a CoaLratlo, ■ 

Tto , alla anali cose 111:11- cilh Saprama Ilnitra Poda- 
tlk, e di Mostra Moto Proprio inlendianu Noi dero- 

rs piemmentD'alL' cFlclta, e par lii sljLilìmaats dal» 
Gsneordla enme mur.i. 
t. Ch„ 114 AVVBN^BK , i,Krfn<l<i noi air tiprcis» Caf 
-iena» ielU Magìuraurt Ijicali , s D-fp«tatÌBni. Ee-^ 
■eletlamcha , t-d in CON.S1DEI\AZIO»|£ DHL BEi^B 
E DEL PROFITTO, CHE peer-E-BtV^ -B«J COt 
GLIfiRSl DAL SISTEM/^- GIÀ' UNA VOLTA IS 
-OSSERVAKZA, come ien si deduce dagli onli'eM 
JUmiaaintì , e Sialaziani Ctnciliari , ii ponsò aeUr 
-tiHov* Tahtlle delle Cemanùà- medeiitae la laoge 
d,ir OKlica Taita come , opra , allra DA lUPIEGAft-. 
SI BEL TOTALE SUO PRODOTTO A VANTAG- 
GIO, KSTABlUaENTO DliLLA UNlVIiRSlTA' 
'TEKMANA, csir a^imca dichianuiBae però , che 
in divida queiia a prvpmùine di Mnìme , atugam'-. 
do a eadcata Caatello un -quantitativo corritpoadgnt^ 
■I miniera i/aUe medeiime , 0 ila alla lue firn pen-. 

ìrrispoTtiIfnl€ , p chiedala can un' 
impii.'z.'jn" a i/i^ilL-, , chs pagai 



42u c 



TBRMO pei- impisgitria nrif oggaiit, UELLA UMK 
-TERSITÀ- mJeAn. . °^ 
(Xlki il qnanliuiivo delta Tassa daliba dalli NsatraConer». 

JalO' dalle Rendila attuali proaadEnli 'dalli Fondi iddtt- 
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,a di [sp^rff" 



suo Foto nsflB elfliiwii , 

""uì Itud^^'at^ Votó 
f fernio, non dabiusd» 

con quelli dLnni«"ii'ina 
di , ohe debbono confeni, 

.ferme dei PiafiMorl della 



n.sr debbi I rlLlu^ìom m n-odo , cb.wTM» 

B. ChT^tl' REvVrENdTss'iMO CiVllDlNAL ARCIVK- 
aO SCOVO, <:l<ll mi zelo, s savieiat. H amarutno 
,peci=!me«K la eira, e /a direaone .(elio ffni"!-"** » 
(m> co/ne CoHo rfe!/a msJejùna pw ili^iWW* rfelia S. 



» Coiwotdi«,'«digl'»Hri d»lh 



uslunqu» iiioio possono occorroio , ouu=...— ^- - -1-7- 
: propriatoenu iteva iti.ero i. punm.-déll* T""» n- 
irtibile, eome .op«, per cmnifesUn», poi pma 
inlelliRen.» ed -ppcomwne delU N""" Coilare- 
aziono dÈ S6'r.vj Boon Go<=rn. U U»^"^ 
cadiumi Commlt*, ed ordinarns l eiigenx» a lotio» 
abbism» qui preiCTiUo, Bdichiirato,e 
a ilU iij<d"i=i' I» nosHa volonia , e U 



dia proEtluia Tn U CitiJi dt i 
Inlls del sua Territorio. 
9. Cfi» la Tasta mcietima cosi 't- 
ta posso niggini dui (Jennii™ 

ài rr 



di rrim^itrs in IVwKMret • " l"Z I 

hs'icki V Uiiitiirìiti ma'tin aneera ■ 
abbiant i ntzxit con *i»i>l™«E& ipatf n», 

ce«arie per ii Zmo(» deUq msifaiàM^* per . tati* 
cià . di ciil abhìaoiniL ' ' ' ' 

»: cu. il oso* AnR^ a «l-EB» « P'"»»"* 
Bop», « diliee"» Esattore, e C.uier GMer.1, W 

iffnivmil*, . dal medeaimu ti paghin» 6» O?dioi n. 
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flemrendijiimo Cardinal Jrcireicon , come Capo di 

Innqne irliUrio in enalrari» di rcilcrilo juBUFMBIo, g 
eba il (ndolto Euitore debbi preitirs na' ìdonu Si- 
goctà »lidiile , qutc non prtiiati , rimingtiia lolida- 
tnnta obbligati in fivore delli Casta ddl' Uninriità 
eli Ekuori uudetiml. 
Qtinto Kiittori, a Casiiorg dovr» in ogni Eoe di uinD 
- fnnnara lui'BHlta BandiininlD di Conti tanta d^'io. 

la sadetCa Talta , ■ da llnalnilqne altra Entrata datTCatr 
verjìtà , e qntiio RendiooMa tìndieus dìligintenMiile 
c quindi GriDito dai Dapnlati , aart ainia. ritardo tn- 
tmEsto alla Congrcguioos dal Buon Gtvcrno per ri- 
portarne l'spproraiiooi . CiM qanta mitura potrà' m- 
eom in ogni fine di anno drUherwsi , le in vista del- 
ibi Stato economico dcUx itessa Uwersilà «fa Iuo?o 
olla mfnoraa'one della Tasio tadclla , OK-ero per qua!- 

tarìa } lo eba parallro nOT^otrà giinimai farti sema 
11 Mostro prmnliiro Oricolo , incKiicindone a tale t(- 
fatto Iw. «Mlatta Coneregtiioae del Buon GoTorno di 
far cent 1' oppurliii» reluiona , affinthi colla Sovrani 
Hoalr» Autorità poHiamo dare quelle ulteriori provii- 
denie , che leeondo I* circniianie crederema vintag- 
Cioie «Ut lUidronità non meno, che al bene della Cìl- 
U, ■^Proriacia Farmaoi. 
Volendo , e decretando , die lìlatlrtieilte nottri CeSd- 
la d) Moto Propria benchi non eiiblti , ni reglilrati 
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■io cBUilitì \ xffiisi , e pu^lìeiii , Lt'egìV Stitnti , ■" 
IUf<mBs,'>liU ^* dansMiudiai 1 • qiulpi)^, altra oo- 
MÌ f^c^e, 0 patene fare incoDtnriDj lUc qu- 
ii tutu c lidgDle ivonJono it tcmre- <pd p«r «i ^ r t i», - 

.(,.di IBraln in,[»riiti miirló e régiitraio ' ^qpglni-' ' 



4ì qnutto li nniEieiie usila preleot*. Noitn, Gidol» :<)i 
attutii PnfHÌo taipiUHÌiu détoghìaiM i i - : ,- 
Dlft» dàl Nonro! Palaiao- ApoitoUca QùniuIa.fMM» H.:- 

ni. AgOrto i8«i. ' .-- I 

i PIDS PP. TOj . t ^■ 

n UDtiM' Proprìi Goneordm IHUtifr '' 



Sif ndicMm Coniant ÌSatar Propr 

r' Il nio Orieuiili, .(jind'anerr. 
a: BtiDÌ Kéciinbiu- In qnorar 

r lino ^' 'ga dn Sig 



J, F. FaliKapp,! Socr. 

Num. 4. 

fVmo = Governatore = k Safiva ConereEsii^ncsan--, ' Zj Jagra Cmigi* 
limala l'nim:,a IWi ifi kciii/i iììj- i&. 1. l'ii/iaiU'.gitzÌDne Jd ^ilon 
pLT lo rLtahilimrnlo di cadesta Unwtrsità ds' Sntd) ' ^""> con dislaccio 
IQpra ie Caiamità della.Citlà , e Contado Fermano i4 Noaaidirn^ 
k ttii™.<leI;R!partÌinenlo faUoni did GompntUM Aa- ^rovò URiparU dO. 
ionio Kdt^eB) in ewcuiion» rfei Weau Pnptlo «gm-. J"!'?"'' '?P««5 *¥™ 

JunU'tfb ji^'co^tmtiir V i S- d m - u . 

'ì- ordini ■oppi'l -- , - 

t(iinribidlSBIri& U'm>és 



i ausa m> 

j^^oi^ta a^'caitei^^l primo 'G>iiini«''3a»)^'^ 
tenui oluii) !■£ pio 1« prótp'Mi .' i= ' ' .0' ] 



, G.Fr» 

Segue ilRipsnDjiarlitTii 

Moto-Pri^rio di Noètro Sigaori P» 
Agalla 1S04. fanmiio ■ ngion di 
180., . ed tsìUtùtt inSagra Congr.gi 

iflilCiBi^ che per liCaaltllid*! 
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1. FXUUVILU - 

». OurruaiitKB ■ . 
3. GaoiTiuai-uii 

t. Gntuia . ■ - 



SuiT'^etLO ì;. . - ■ 
. Sii.BBMincnii.. . 

, SABT'EiriDJD fSOBICp . 
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■i,r.i,\r:i iSfj, H ConsigìiB Pn>- 

. Kccihn Domina Losnnitcìiea- ueaahnc ifet ìltolc- 



Bomno Cornile tufi-. 



lini, ComiU JtcolwMaolÉni, dcUi alla Ele'iw:c 
Gierrierì, nto Don D.pnUlis Cajjis™ drlT C/n;. 
Magni, Aqoilit ìaiiyu Paktii Prio 



Dtgauui U SÒiitilà -V- 5. il/o Popò r/J. fsliceiniit- 
U rtgoanM oon tao sptcisrt ,Wolu-proprio .e^nafo K 
II. Jgnu i6oi- di «abili" na 'nuovo Piano per qua- 
tta imtra antichisiima Uniyenitd, e di procaccurle 
nniu ^ Inilro, e jplendor» a lomigliania di quan- 
to ìtm prattìdilo Mi tempi remoli li glorloii Ponls- 
Sà SoBifaeio J^Ilh , Calista III. , Sistù f. , e dt- 



MOTU-PKOPRIO m 

„ ,-— , ' dd lodata ■ 

nmlùtrmo, SI pnipone ptr la ESECUZIONE DI ESSO 
MOTD-PROPRIO di tenire alla cloiione "del Dspesì- 
tario, ailift Ciwier» di d«U« Uniienità per nn' Anno 
con li pesi, «J obblighi «presti uri jMjiu-Proprio ma- 
denino, s con quali' ■ucgnanienta di mUlirii da qiu< 

Heniulen. Damiao Dominieo iSorv^ 



DB tnlanuiM,' ainoienita ■ nglone. Quindi luoqiitra 
i liem, ■ I* Dnirenlll. li ilalìai» nnU nwUB, quel- 
la di Fermi non itn e*iere-fia le uliime em/iisa. 
Le T>nigtid dtlTEoroptu CanUnaiit*, ■ I* puwta fi- 
tdl eaiHiidlioiti bums brotita qn«iw Dlpurdmtiita co- 
A inUiHiuntB , dia he dorata uffirira uu 'Oriti, ed 
tuu non fklila. Bnaia td Atononte ùnmartide 
Più FU. ; grùlt il e*Dti> Mlida . e bencflos dell' E- 
miaaBtit$Ìmo Sig' C^diiuHt Ctaar* Branoadoro Ara^ 
votavi; B TrìnEÌpa, fUMto Ftrtmaa, Vnireriirà vi 
ad acqaiitare un naom laitn . e naore decorasiomi. 
td i una ÌBe/)abSe compiacenza il irtdert alla Città 
IHaan iatAcotniEttaiisuìLLni.i\me tia iianetu cùiiiiziaft. 



Mota-Pni 



il DD. P*tri Jainnit Filemii . CoailCU Liu- 
ssi (oniEei. Jacahi PbiiiDDi Riccwnaaorì , 
□rrone, Jotephi JSi.tìu Cruam , ei ijp. 
Lume facoToni IDiins D. Furoai ijaDua- 



MOMI DE SIGNORI COMPONENTI IL CONSIGLIO 
PROVll!jCIU.E INTERrENDTI ALIA PKESEflTE 
AOURANZA. 
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Ooofno Fixtf 

Angelo Agmliiia Elioni 

Antonia MouoBi 



Conte Giummo Montani 
Cip. aSolitta Couintìnì 
, ' IVarchite Loi^ Goeniai 



Colt* Ignuio Ptcout 
DommicD Kiin 
Cauta EnTamio Tin^ 
Fnneeieo AlucelU 



Gap. Giuseppe Alirii Piccsrop 
Pier Gbvinni Falcani 
Conte Lorenzo Gvissì Fonieci 
Marcheie GiuUs Celare Ullt< 
(Sacofflo PUppn Raccanudorì 



Paolo Emilio Gaei 



^ Illc^ FtuKuco Sanrìn AbiIIa 
DoUor Antonio Giatomini 
DoUor Pittro Martelli 
Mutar Angelq Antonio Tkrìnì ' 



O BtgllDIlt 



Ni 
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Di» a;. Jpr^a iSaS. Ddibtv^iane iti 

. . ConsigUa Pravinàa/c 

inm Assiilfiilibn. Ex=«l[mo Domino LgcunileinilTt del giorno ii. jiprile 

;rab Firmi, l!liiiirii;lmo Magjitnlu , Priore Pria- iSo%. per f iMitiaatn. 

Domi^iLi Lciiiilf liussnio favini, et « Rcgulato- 'o ài Lucali, e ero. - • 

■. DD. llirchioii.' AI□J^i□ nuerritr! , Coiuitt Jion- "ideile maaAìnf^ ' 

UipiiiU GiEliucci , ti Cornile' Jcnstio Paccito- i*" , ed altro octor 

" - ■ - "ila Migli» Vlùvtrtìli 



Perchè lit [Dito pronto alla riapertura di Sludj , 
(ola rispetto al Locale , mi !>enanco riguardo 
Olachint , Libri , ed diro neceiiarfo ai òramiilB 



Super oaibns 
ConmJen D. Dominico Mori 

CoalridicBiL D.Maroh, Jqlio Gicsare Maltenoci de Nobi 



le Machine , libri , s tolto tH , eh* Jori ne ... , 
dtvono atioìutamente preeedeme F apertura j ^ndi 
Mà b«ne , ohe U moderni Sigg. di' STagiitruo , ~ " ~ 



Obten. per nla bvenb. GS. Contr. i 



ta , con» il Doenm. niUB. 5. 
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NOTIFICAZIONE 



loinndo li PabUu Bippre»atiDi> di Ferma alli rUo- 
Iiuiana del Genenil* Gontielio lennto sono qudto giur. 
DO deduco lUi Piiblin ootim il iigueaLe Fimi. , oi- 
m PTDipeuo d<l aitovo itabilinunto ptr U Univeriiti 



Semiri nel A i,.S 
Jtsiore ftr U CMHdre mnqiMn , iniuuic iji 
TtaloglB Monle tatritiolmungaU occapiu d 



wgliD GonftrDiilo PmfiiMra di ul Csttnlni ad tÌUoi 

1 Gi^Tilnl ' diB vorruiro tratfcrini in qoMM Citi* psr 
atCdidi» igU StndJ, poLnnns dirigerai tUi Httnla 
pnliiinne per le Abiuiicnì degU Siadenti , rianri elia 
qauli non an-l per coUoMrli che preci» penai» prò* 
be, Fomite delle bntne qnilllit , ed impegnate uichs per 
loro pirtE ad mrigiliire (lille di loro condetla. 

L-^prmra dfffli Siudi modeilati.tuL-Baam SastOiam» 
legulrà il ili a. Novembre del aartntt jfm» eolia lO- 
lenne coniucti pompa nella gru Sala dalTAquIa. 

Ferma ilil Palsiia Priorile rpaxo di 17. Aprile iSaS. 



. ^ ^ Molto mastri Signori 

Kipacdo^Enndr. i^ s_„ ConmaiLioa. del Buon Governo eoll'oreMio , 
WHiewAIriornotó ,^^„„7„e dì NOSTRO SIGHORE, •> 4 degnaU 
& Ap^I «"« Com-niK -li 1-"» S"»» Fermano il 

S^^JH r~int-zri"i-0niTrr>u^,t;t" itt.,z 



1 aaa fiualepfr tUni- 



dclle m 



nlten M> Bua» tumn , ei VainaOt ImpiiiB-M «. 



« Ltltcn ìeBi is- wadnti <d) ,' nil pnw 



re. Se porBÌimo la natiiiiall* 

■usua b] Giuìere depatito par 
1 , ebe in uio di morosiu n«q 
1 rilMcigi;'! . t far* tfEnin la 



a r mterttra 



) iBiiS fòt, ■ 




nmit» Ecclcjiiiticii, in Aub Migm \^oìho h ija! 1>i- 
ìatii Prioral» suiD Interteula iofriicrìptorani DD- , et. 

Fiu't fropoiitani 
li Sigmri Conte Gin: Biuinu Giglìncsl , e Caule Eo- 
Utaii Vinci Deputati eletti ad esaminare li RtqaisiU 
dei CiHKorreittì alle Calledre fissate nel Piano del nuo- 
va ttabilimeiito di quella Università hinao prsuntata 




unto DD nuovo affisso provcngli] il l>iil>blic9 di ^ne- 

DblanE. pir Tota faTorab. Sg, Cont. id- 
DnimjtiU «tCf 

^^i)a« in jfiie f Nomi Jet Signori Componenti S C^:;, 
*Ì^lo frwiuicnila interveaati olla presenta admiBixa , 
ftnu Rd Dataitt. If. S. 

par aitraHo cooforme «d aao f Ufficio 
f. Silretiri Stgretirio Goraiuiale 
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isiglj reliiiii igli iniiri itti 



«tnte G«a-r»U Firmi , llh.trìt.i.no M.BÌ.(r»l« , Priore J?'^*"™''"? ™ '^""Z 

.ol,-r.m. Uyer«mmo C.ulam , «l Cap.Mne» Jo.epho JVo.™S« i8o,. eSfiir- 
aiana Picciriml , mc non D»pitull« Bc.-lciixticu, in aioneMutcalariPra' 
Aula Uagna Aqnibs ha]ui Falilii Prlonlit cuminlar- fasori 

4lonB etc. 

Fui! pi 
A soDdiirra id tttelb 
I* di Horambre dclTina 

EmiaaaUssima Sig. Carli 



per vanirà alla okiions p^r chiamala Jei Professori pi 

, larie, giacchÈ nei dae p^eriodi^eià fissali, e decorsi pi 

«venero' .'riscontri,' riservalo ad^allro tempo 'il p" 
.vedere alle rlman<titi Calledre enuncialo nrl Piana de 
.la Università. Le Ce t lenire indicale nel foglia nono qui 
lo, she si ItKBcno nei 5. S. G. ?• 18, 10, a3. 

. . ed ailre du-- Scuole a 



nBi«e , ;ì DnVf. 
minale, ia Medicina Teoretica , Chimica , ed Jnatomi- 
"co , e ^Jiolnienle la Cftirurgio , Oslelricìa , (d ^«0- 
temia pmtliea caerenKinenie al (l'slema puhbiiaatb pel 
nUDvo (tafiilimenta df J«tla I/niVersi'td. Alenai iti Pn)- 
fcMori uiintì dilli Dapnlaiiong nella di loro relaiion*, 
«ili lentinnno, i. cni U odìariu Happretenluiu mb- 
., _ ,1^^ 
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miti Eli .Uri 



Arehidlu- 
delU puln 



Sipauina perciò li Suggolti enan'jiati nel faglio Isllesi in 
quoto Contiglio , e compilito dii Signori Depuutì , 
■d in ouo , cha n«lla Catudra pib laleraiBnLi dUb va- 
idmro gli Eletti, abbiuo II dritto di praviiedero, leoi- 
pro pili con r artcolo dèir Efio Sig. CanUnile , 1Ì Di- 
pnMIl aoa meno della Gilt) , ebe dti Caiiellt. 
- Qdndi fnroDa posti s parlilo il Sig. Abbile Ange- 
le FeO^aii BomnM ex C'^mta , il Odile oblenna per 
I» Caltedra di U::.i.>:ilà .oli f«.ore»oli 46. Coi1Ir.t| g. 

Sie- D.l-jigi l'mgileonirx Minore Conventnde par 
b Caitedra di Eloijaema , il quala altenne voti favo- 

S\%. Avvocato Olimpio Tavtcchj per la Calledr» di 
Diritto Civiie, che oitenrie volt l'avore.oli Sì. conti a. 

Si*. Luigi laaliioli dì Gualdo di Nocera per la Cat- 
tedra d' IsliluilBHi , e dirlila CrimioaU , che Mteiina 
aolì liivoreveH £>■ conlrarj 3. 

SiE. Cinesino Sarzeflotri Toccane par li Cattedra ' di 
Vtdieua Teeretica Chiaiiea, td ^aatoiaìa , cba otUn* 
m voti ftronroB 5s> eaolnrf S. .... 
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¥■ SììytUcl SegreUrio Comonale. 

Monsignor Delegato jipottolico di Ftrmti 
nUiUre, e Malto Riverendo Sig. come Fratello 

F iniamiaHnle a cuora illi Sagra Coagregiiion» del Bqob Rum. ii. 

Go7.rno la liprULitiuioae dell» Uni.«r,ili , in quti Ino- tA Sagra Congrtga. 

ghi , 0,0 e>ijl=,a=o prL. delle c««Te vicende, . mei- «""""^ MB^n ho. 

w pii di codajw, che per i Pri.llrej, de quill è *l»Li m '"(Sl°l''"Jt^^ 

ogni «mp» d.craudi Semini P.ptefici, p.r gli Uo- T^^tfif^^tt^ 

mini erandi, che ha ifitc più volle alle Leltere , e pel pg^^ ,„j;°^ leonine 

loiIiDie, sembra d»Bn" "li maggiori Conilderaiioni . «uie^ Fin^ana in at- 
E- dispoHs quindi di concorrer» a tale rìpriitinaiione aiziene del Moto-Pro- 
conqaei provvedimenti, che tian conciliabili coli' eqBi- pria i3. ^gojto iSo*. 
ii, e pra4acaa d'altronde l' effetto bramalo . Perl'og. ed ordintAe la Città 
getto dnnqof, è meato dtl Sagro Triìiunale , cAa si di Fermo conlribiàsca 
riauiri rÉtigtmta della Tana lopra i Cailelli di co- pir lua Qaota la lon- 
detto Territori^ apprvvtìoijUt-^a^-Nortrò' Signora fin 'na attaaSaen^ notala 
iaW^imo iSof con luo ^eeial ISoto-proprlo , onda '"TateUa per h pai. 
saHÌdiare appunto V Rnirprdtà Feipiana , a portante Itriatmt. 
Tanniiale prodotta dì Se, l^Ìi. 72., ai filali domau' 
no aggiungersi gii Se. 1000. (/>, eS» da codetta Città 
iDiio siBfi notati 111 Tabella per la puilioa /ifnnibn» ■ 
Sicooina peri si ha un giuito desiderio di accreicBre pin- 
libilmentf il lactro dtìV Umberti là, che tiiiite a littaU- 
Urti , coai cndeij «ncors che l' indicala Sonmu non aie 
baatinta ■ tal nopo, » età non poiia oiientrd pitme- 
menta r Interno tenta l'aumento di està. Per (jinni mo- 
tiri crede fi Sagro Trìbiuule di non dover per ora co- 
utare diretinmenle ad ira agntl Ikuia Is altra Cnia- 
taoniA Goniprmia codut*IM<giiionti mais pari, cft* 
j_. , — Tj^cSawr--* 



tifacela eomitiitra ad ette i ivnbu)^ loninifclw verrei- - 
fan « ritemùm , e dì pià tht TfaUùl Cem^ dct- 



Digiiized by Google 



Sano .«Jl-rii-vre iT proprio parere non salo rigiinrda 
air aiì^..ÌB^,^ , ò rìptiha,^aaneorarieaia-dDalla JiDm- 
ma,chepdi--uoa«ira.imdrterm[>ìaraiìiCow^^^^ 

pa Trìbunite, che in ui gnisi pglrà delctmioarii « ■ 
prendere aiLiliii^lii prni ludl.Tjuati - E Dio la praipeii. 
DfV.S.=iR"01. .7. Gingap 1818. 

Come Fraldh 
j. ( U- CiTdinala liOmi PreFella . 
/Ermol-j Q can/er»! Segretario. 

Dekg 



DUp^cciTdeiU Delt- Co» .ea«r«. Di.pcdio Jrllj Sigra Coi.gr^Ea'^bi,- del 
,5. SllUmbre Buon Gov.rn. d.i 6- c.neiiK „u v.c,,^ iisnifioMO, 
1818 con ciu Jordi- che gli ^riicoU 6 e -, dA :ihln-pr^pno di NoMtro 
ne Mia Sagra Cm- Signar^ dei .3, ^s«M ''"""o 'ii-rme on<f« 

Breifliione del Bium prooedereaWEie^Ìo:>e dei Prof-sser, di lY-^^ta Universi' 
liberila ridùaimniiin càdegli Siadj ; agsiuDBnndn cho S. Uliha CiELLO 
vigart le Bormctubi- RISTA Blu MENTO IMMINENTE 0£LL\S(JUET- 
US M Mata-Proivio TA UNIVERSITÀ' dovrj alHoerai agli Arlléoli indi- 
il. Jgoao i8o4- fKT cali per eiieuirc canforinenienta alla MtlltB Soirana 
la El^yaed^ Profts- |, ^onùai Ae nuovi Professori , 
uri Ttnla itanqoe le pirLeoipa per di L.ei intalligtnu, eper 

l'uuu'iDni, lUeiiLre tati tliiiinta s^gùmiTlprMuM- 
DI V. S, IlliTu - Ferino .5. Sciioiibr» WìB. 

De<vtissimo Ohligati 



J Maasipor DELEGATO ^potuìico di Ftrm» 
ili idi Etna Se. IWatriuimo , e Rtvenndiuìmo Sig. 

di Slato del Mi San» oeoopato delle molto Ca^W ^«II» P'*'»^- 



•n di OGNI PARTK 

"pMlicahlruMneper Eiso i sl=ur.n.c..._ . , 

la Cillà , eDdcgiaio- le premure . Il Governo perù non !□ ha perdi 



àiFermo. e mot- jia; «e n' £ ami occupilo ieriimenle , ed ha già di* 
" ' ■ ■ ' manderà ad «K- 
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11 G»,if.Ioni«™ farà 

BompDUs dai iUainlir 
le - fi Inirìerl mlìa 



Utifo. 

5. Le Mptit ocrarreali per il pabblica Insegninunln 
0^noH aolam^ntB ai dovranno Jornire nella maaiBefi ' 
prscha , tke fìt pnacriaa didfa S. C ''' 



M. Gònnio coi ino Dispaccio 17. Giagii 
guesia medtÈÌma tomma , dairà tsure 
Se. i»"' propuriionaliMats ptr ogni Co. 
muMa di Fermo. 
e. Diki Se. 41.9. da diminmr.i <i sùllis^^ , 
ài corfefta Del^EUTiionf . dncenlo si dimir 
1< Citlndrc , coni» ncii- ^n. 1. . e ducejr 



(jll tUpnupnifiiHnla da^l 




;. Ter Inni gF tnstibati eli* pòlcucra'aaaDcrtre ,n«Ili 
'perCBilons dalla TiiM Mcuiein S. Coacrtcìila- 

ne dui B. GtTOKB, ■ laiDiirats-, «nw ndl'Arl. 3., li i^- 

ricorrerà «Da •Mi» Sten Gaiign|niiiM i i* eoi te I>"l>^w M giorno 

■Tjmb farona pennes», e con* munU dl«u com* * Oecimbre ifiu.d**- 

■patai,,, . ■ 1^ ™ C™gr<g=zio- 

Si- cDopIievi V. S. JllBitTiitìma di rmdcr note alla HIs- ™. ' .f""" ^"f"^ 

Nitratura di Fnraia li Soddttta BkpaAÌDiii , ed in- ^ jj'^ n- arto 
tigHirne .fella in» «rt.^ la «i*»!!;!.»!*, muUré r«tte 

confermgadomi colli solila ieri stima . j,,, iAiroerJiU nd 

Di V. S. muiirisslmi - Roma g. Oltobre .Sììj. moda prucriltai^ Ma' 
io-Proprio i3. ^{WU 

-//fino p^r iertriVia ,8,4. 



, dsli'acsordau ripriiiinaiione pri 
tà Fennana, ed in srgmta delle p 
■omoste sull'oggeiio coJcsU 



Idi' Umvfr^i'.ii mié^iimi. E iicmmt tsiiis una 
miom fra Codina Città, ed i Castelli forman- 
! vtóa ia Giariidlaone F^-rmana sui modo d/ con- 
-e vr VVnivinità, cosi r. S. mUs trn^cje, 

a Magìstriaura dì ^f™ormare il Riparlo eriie- 
itl CoMribalo di lune t« Comunitii mn esclusa 

e prime , e aJdehita'ido alta s'cJdaC^^a, ' 
mila ìa menle del Cardinale Sigraariù di 
dehbe essere n di lei carica etclttsi^'O ili. UI- 
poi che tari il Ripaclo, Io irismetttri al S. Tri- 

ol''allc ciSqne Gommili ^ e!.e''S?non'riioe!^ 
le delia GiuridlliiaitB Permana, ed ore sono riu- 
co desia Delegai ione , le innati anni addìatro dicbii- 
'■ ire alla Tana , o Riparlo 
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■damrri qipo^bsuBlt nalli tttoncuronw, «aolplft 

riitritta Urnii» dovniniD mnmmaits utinura il In* 
(entuncnto tuli' DggetlB On); arvaitcDda io pnvunuNia , 
chg M tue rimamnao neOi negativa aia uTriiino ifiiit- 
to aleana di proGitara ia Firma dalla pabbitw Ittrn- 
' liana pai Giovioi , che loro apputanBoin ■ Tuta ti> 
te sili eaattatf putioipiTa a ohi occom PER iJk 
PROSITA ESEC0Z[OnEt «Dia U pmpnl. 
mV. S. - Eama 4- Distmbra iSaa. 
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